Questo schema è la proposta per gli incontri del “Gruppo attivo” suggerito dalla comunità SOdC di Meldola. Esso propone l’approfondimento del tema dell’Eucarestia seguendo la testimonianza di mons. Novarese.

LUIGI NOVARESE E DONO D’AMORE

1. Vita in famiglia – mamma Teresa, babbo – Giusto Carlo, 8 fratelli e come ultimo nasce Luigi,

      - si parla dell’amore famigliare, di amicizia con coetanei,


- amore verso Dio trasmesso in famiglia ( santa Messa quotidiana) e devozione alla Madonna (corona, “lunga preghiera” richiesta da Luigi – Salve Regina),


- amore nella nostra esperienza.

2. Desiderio dell’Eucaristia – piccolo Luigi vuole fare la comunione, ha 5 anni e mezzo

· abbiamo bisogno di Dio – nostro Padre,

· il bisogno è simile alla pianta che muore senz’acqua, io muoio senza cibo, bambino senza amore della mamma è molto triste e non cresce bene.

3. Difficoltà della vita – morte del padre, pian piano i fratelli si sposano, una sorella si fa suora, altri lavorano, studiano, si bisticcia, si perdona, cresce povertà, alla fine Luigi rimane solo con la mamma, le aiuta nel lavoro di cucito, frequenta piccolo seminario,

· quando si sbaglia si chiede perdono,

· si perdona a quelli che mi fanno del male,

questi sono le “leggi” conviviali.

Chiedo perdono a Dio – quando? – sacramento di riconciliazione, all’inizio della Messa.

4. Malattia.

Nella vita ci capita a volte qualcosa di sconvolgente, ci troviamo abbattuti, ecc. (morte di qualcuno dei cari, propria malattia o insufficienza, debolezza, dolorosa esperienza). Vogliamo farci abbattere, depressi, per terra?

A 9 anni Luigi si ammala gravemente – tubercolosi della gamba, incurabile. Cominciano le visite mediche, ospedali e sanatori. Non si lascia abbattere, incoraggia compagni, cerca di rallegrarli – suona flauto, è schietto.

Malattia è come campanello d’allarme che ci vuole comunicare qualcosa d’importante, vuole tirare la nostra attenzione: conoscere se stessi e conoscere Dio nella verità.

Durante la Messa – posizione in piedi – Attenzione! Succede qualcosa d’importante.

5. Miracolo della Madonna – Luigi chiede la grazia di guarigione, chiede la Madonna Ausiliatrice di aiutarlo per intercessione di beato, in quei tempi, Giovanni Bosco. Nella preghiera si coinvolgono i ragazzi dell’oratorio. Dopo 2° novena alla Madonna guarisce miracolosamente.

Nel nostro cammino Maria non ci abbandona è con noi come buona mamma. In chiesa stiamo insieme con gli altri che pregano come me, con Maria e con tutti santi in cielo.

6. Ascolto della Parola.

“Cosa vuoi da me?” Luigi cerca risposta a questa domanda. “Divento medico?” Ascolta la Parola, ascolta la propria vita e situazioni in cui si trova. Vede grande bisogno delle cure non solo fisici ma soprattutto morali. “La mia vocazione è sacerdozio?”

Durante la Messa ascolto la Parola di Dio. – Cosa vuole dirmi Dio?

7. Preparazione al sacerdozio.

Dio accoglie tutti anche un ragazzo claudicante (dopo la guarigione gamba destra rimane più corta circa 10 centimetri), imperfetto ma con il cuore ardente e pronto. Difficoltà vengono superate. Si trova anche una persona che pagasse il collegio Capranica a Roma. Provvidenza non abbandona chi è fiducioso anche senza troppe risorse proprie.

Sono gli anni densi di preghiera. Anche noi con la preghiera quotidiana e durante la Messa ci prepariamo agli avvenimenti molto importanti.

· Credo – con la mia bocca esprimo la fede in Dio trino ed unico, in Gesù morto e risorto, Spirito Santo, Chiesa Santa, risurrezione dai morti.

· Preghiera dei fedeli – prego Dio per lodarLo, adorarLo, ringraziarLo, chiedere scusa, intercedere – prepariamo preghiera dei fedeli x.la Messa.

8. Offertorio – pane e vino – frutti del lavoro dell’uomo che ci ha dato Dio, sono la sua benedizione, sono i frutti della collaborazione dell’uomo con Dio.

Pane e vino - bevanda (vino mescolato con un po’ d’acqua) sono due elementi basilari del pasto. Abbiamo bisogno di mangiare per poter vivere.

Il nostro lavoro spirituale e materiale richiede fatica – guardiamo la nostra collaborazione con Dio (lavoriamo elementi presenti in natura utilizzando propri doni ricevuti dal Signore). 

Prepariamo un offertorio per la Messa presentando i frutti del nostro lavoro.

9. Luigi diventa sacerdote – dopo lunghi anni di preparazione (collaborazione con Dio) viene consacrato dal vescovo e diventa sacerdote. Da quel momento può celebrare la Messa, confessare, distribuire altri doni – sacramenti di Dio.

I doni offerti: pane e vino con un goccia d’acqua con la invocazione dello Spirito Santo da parte del sacerdote diventano corpo e sangue di Cristo.

10. Offerta di Cristo – Amore che si dona – Non c’è amore più grande, Gesù dà la sua vita per tutti noi, per ciascuno di noi.

Don Luigi, giovane sacerdote si mette in servizio degli altri in una parrocchia di Roma e alla segreteria di stato del Vaticano. E’ tempo di guerra, rischia anche la vita svolgendo le pericolosi missioni.

Gesù la offre per davvero.

11. Eucaristia

pane – difficoltà, lavoro                →   Corpo

vino – gioie mescolati con dolore →   Sangue

vita terrena                                     /     vita eterna

Questo è il cibo per poter vivere per sempre, di non morire. Con questo cibo Cristo ci dà vita vera.

12. Ritiro – mistero pasquale

Peccato ci fa morire, con Cristo risorgiamo alla vita

13. Offerta della nostra vita.

Don Luigi si presta tutto, li ritorna il primo desiderio di fare qualcosa per gli ammalati, bisognosi. Con Lega Sacerdotale Mariana e Centro Volontari della Sofferenza nasce un opera grande sicuramente non pensata da lui prima, qualcosa che cambia il volto della Chiesa.

La mia fatica, lavoro, dolore offerto a Dio ha un valore immenso, è unito alla fatica, lavoro, dolore di Gesù, ha un valore redentrice – per il bene di tutta la Chiesa – Corpo Mistico. Quel poco che do io durante la Messa diventa una cosa grande x.il bene degli altri, diventa Eucaristia.

14. Padre nostro.

Don Luigi si riconosce solo uno strumento nelle mani dell’Immacolata. Tutto viene da dio per la sua gloria.

Preghiera insegnata da Gesù riprende tutto che abbiamo detto prima.

15. Comunione.

Cibo ci fa diventare cibo per gli altri. “Non sono io che vivo ma Cristo vive in me.” Non io digerisco Eucaristia ma Eucaristia mi cambia, Dio mi fa diventare se stesso.

In Chiesa sono con Dio e con gli altri, figli dello stesso Padre.

Confederazione mondiale dei malati x.la salvezza di tutti gli uomini – questo era il grande desiderio di mons. Luigi Novarese che si è avverato.

16. Ringraziamento per le meraviglie dell’amore di Dio.

Perché voglio ringraziare? Si può preparare la preghiera del ringraziamento dopo la comunione.

Canto: “Amore di dio è meraviglioso”.

17. Mandato.

Mons. Novarese non vuole che la sua opera sia chiusa ma aperta a tutti. Gli ammalati, le persone che hanno sperimentato nella propria vita la morte e risurrezione sono mandati, sono missionari.

“Andate in tutto il mondo ad annunciare il Vangelo”.

La mia missione in casa, nel proprio ambiente.

